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LA GIOVINE FDANCIA ' 

81 pobbllea U lora 

TUTTI 1 ernia HBW I psarm 

HaBWro i^»ralo ciDtwoil S 
ì"j 

OQ numero tmtrato catkt̂ tsiml IS 
1̂ >-

4£uUff<mbv-

cntintt V fottStbaS il m ì d teate ondili Gb« pirata ia «piirU pofbt a 
li liw« 9 p̂Éii« di llofift in 0iritt«rt l«U&0. 

AittKlJi «MKU&inU ceMCffiBÙ 70 la lio». 
Efdfi li !i«a ima Dìu&o f3̂ U ftKicoli t^ùKi a li r«Kpufoni h bi&on 

che tjneslo nn iccidente? All'erta o 
signori r all'erta per l'amore della na
zione. Pensate che la Francia la quale 

(COTI/. Y. num. 241i) i o dirigeva, o creava le gj-andi qaeslioni 
Se la vera Francia non fosso ora in politiche deirEuropa, ora non ha cho 

fii straordinaria condizione dUTeDtài-oMuDa questione, la più semplice dpJilft 
M;NapoleoDe potesse pensare a sé [queslioni, qoella della propria esistenza 

e del proprio onore- Destatevi dal sonno 
dei vostri pregiadizii, o signori I Guar
date alle ferite della vostra patria ; 
studiate il roodo non di mascherarle» 
ma di assorbirne D veleno mortale 
anche poi rischio della vostra vita. 

slesso e non alla Francia colla qnale 
cadde, egli potrebbe dre al poijolo 
cneslo de'francesi: «Io ho perduto 
lotto ma non !'onore, > E, rivoltan
dosi a coloro che approfinarono, delle 
sveoture della patria e del suo sovranOf 
p&trebhe dire ad essi : 4 Voi avete tutto ' Pensale che sotto l'arena ii^zuppata di 
guadagoalo ma dovete ancora provve-j sangue fraterno, serpon;>,la,f!or:reati d̂  
dere al vostro oc ore» Avreste potuto 
agire in modo da far credere nella 
Tcstr'a buona fede, n II rovesciare nn 
gOTerno, (se aocha fondato sopra il voto 
comperato-d'una 'intera nazione) il re-

r:7JTfimi'!î -ij'̂  rz' •" ig'iifflrri' i •••̂ vii-rrnVif vj , ; TgurviìinT-iT^-Ti i n n i inaTW-
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chiedere alla Frauci:^ Ma .cosa ^ si 
potrebbe chiedere alla Francia?^cesa 
potrebbe essa dare? Ah ia nostra 
povera Francia nulla pub dare perchè 
ha molto dato la nostra Francia 

della pace tra i due imperatori tede
schi a Gasteio. 

Il Itiavoìo Rosso ha cessalo, ò come 
saol dirsi sospeso^ì^ sue pubblìcaiioni; 
esso ' promette, còlla rabbiosa albagìa 

non ct\itìd6 che di essere salvata t Chi dei moribondi^ di riprendere le sne 
la salverà? Quando la coscifioia àella pobblìcazìoni quando-dòmineràil/Jia-

^ volo Bosso. Aspetti un pezzetto aocora, 
eJ&tanto qî r̂a^segni a morire. ìivece 
aerga un giornale nuovo il FigarOj 

Fesciar ,̂ per vanità 0 pregiudìzio porr-
sonale/un ordine di cose fabbricato 
con un attivo governo di venti anni, 
non pub ritenersi in Francia qnale de
litto, ma quale progresso^ quale nac«T, 
aita' nazionàie 1 Se un sovrano qadde. 
prigioniero di guerra chi ha diritto, 
sGDza coosulttre la naeioce, di persi 
sai trono da esso occupato? La rispo
sta ò facile a dafsi 1 Tale diritto spetta 
aisùdì nemici'personali, percbÈ il loro 
Odio ,̂antico è più nspeU^bjle, dei pler. 
bistiti modermviNapoteone ba verso i 
suoi nemici la grande colpa di non es
sere morto: ma coloro cbe non pos
sono'registrare anche Vìncid(nte della 
sua moTte, forse vicina, hanno la graade 
colpa di non essere vivi come avreb-
heiio do¥uto essere 0 mostrarsi L i 
Francia non avea tempo né voglia di 
&r'una questione di diritto j rna,voIea' 
evitare T ignominia di nna guerra ci-̂  
ìiie in faccia al yjncitore; voleva .ch^ 
gli acgws;i nemici di Napoleone sapes
sero guadagnarsi la su* fiducia con un 
governo ispiralo, dalle sue svénluriì,:' 
vùiea trovare in essi almeno la,coscienza 
db' suoi grandi dolori, la coscienza del 
W sonore. Ma la Francia non trovò 

Francia S3.tk desta, quando essa,,pOQ 
avrà delirii, mi pecsiéri e ricordli» la 
Francia potrà salvarsi da sa slessa, 
troverà un governo dì espiazione e 
non di reaz'one. Ma come si dovrà In
cominciare? Dimenticando tutto. ^ 

T 1 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Jóma, 3 setl&mire. 
Le risorse del Vaticano vanno h'pi-

dan]eQto diminnendo. t'pesi'sono^. ina-r 

nn vulcano. Interrompete i voUri di-
acòrsi nnauìmi e chiassosi;,pensfita al
méno al vostro pericolo; alìbiate la 
coscienza di n«n essere partigiani. Chia
mate in vostro aiuto la Francia: chìa-

• à_ 

maiala a uà pt6bij:ì£o: voi potrete j men^i, perocché,oltre a tutta la apese^ 
aver, Rincora 0 un voto di fiducia 0 per islìtQZic^ì" religiosa, assegni i( 
l'amnistiai 

Pensale all'interesse d^lta vostra 
patria e non alb vostre opinioni po-
jitichei 1 candidati non mancano.;,, si 
presentarono tosto tutti col loro diritto 

iv 

cardinali e monsignori e addetti » alla 
Corte Foniificìa, viisono tutte gnelle 
dei ministeri ohe Antonelli e compagni 
si. ostinano a voler msintanere conuu' 
personale abbastanza numeroso, e gì 

possibile. Non li vedeste ? Essi cammi-, atipendi^di dis^oqj^iljtàdcgliimjiie^atì 
n^vano inestameriie ira i rnjìeri annc-. non aderenti, ossia di colorò che ab-
riti de'palazzi imperiali, 0 sembrava, b^ndonarono l'ufficio all'entrata delie 
cfircassero, entro-i carbòja iu$&ngui- trap^jò ilaìiaùe 0 negaronodi prestar 
nati, le gemma d'una corona franta giuramento a ViLtorio Emannole» Ag-
dal delirio e dbl vostro amor di patria, giungete a totip ciò Je spese di spiOT 

anch'esso, a quanto pare; di programma 
radicale. S. 

GLI ASILI INFANTILI IN ITALIA 
' 1 I ' 

La dlreiììone generile dl̂  at&tiitlca ha 
pubblloflto UQ lavoro importAntfeifmo sa^ 
gU asili Infintili esUteatf in Ittlla nel 
1869, e noi riprcdnoliimo qnei d«U ala-
tlatlol, OCA oi sembra ^ottima oosa »oao 
oonoaolctl, V ^ . . , . ' . . 

Dal 1830 »1 1850, vonnero fondati in 
lUlIft UÒ asiil. Bil ISGO t i 1860 le 
bnove fondazioni furoDO 121 ed In^ne 
col 1S69 «rano sparti in Itali» 853 asili 
l'DftntllV.̂ dai qniH 51 p«r i EnaBDbt, 39 
per l'è,-ambine e 763 per anibl i cessi. 
La ylglUazK e IMstruzlc^Da è tfàdata a 
2i2^A iEsegaicti divial tu 1522' maeslre 

[9 903. MHBÌat&nli, Qì\ «IÙDPJ tooòìit n»gU 
t >siH a d 1839 farrco Ì0S,81S, meoire noi 

- In media ogni BHÌID costò annue lire 
2,6,85. Dal 1862 al 1869 Quella spaa 
oWtb» per ogni ùllo 4Ì^llr6 23, Ogni 
lUnao cDBta?» nal 1862 lire SI 0'noi 
1860 ilro 22. Finalcaont^ U ÙDMÌO méàìo 
di ógni afllio varie da un maaalmo di 
lira 5iOQ6 lî  Slcllit td nn minimo di 
lira 1,449 In Lombardia. 

I 

Da una corrispondenza da Versali* 
les prendiamo: -

Si pftrla i«mpra del ilg: Drptiyn de 
LbDjrs.p«r uà iit)0U.dfploinatloo Impor
tante. LUntloo islaiatro dflglt •ffari. ér 
fltorl à un di qaci poohl u^mlaf, in Fraa-
oli, che Qon il alino fitta. Ulnilonl BQU« 

ooflàagHflnM dell'Improvviso isgranìl^ 
EQ«nto delln Praiila nel 1806, a che eb-. 
boro il eorigglo di voler UUmfntra rim^' 
paritore in la vera sltaatloRe dalla Gt^v-
minili* La in i oorrJspondama prlrata 
aoj& Nftpolaoaa HI, trovali ails TaU^a^io 
dopo 11 4 iflLUialirtf; non lisòìi i l iun 
dubbio iu qncata (jucrovtjla ilnaorltA, 

Tutti qneitl nctlvl daalguino nitnral-
menta tt alg. Dron^n da.Lbn^i ilìi BOQW 

t i dfll Ct^verno. Aloaiii gUrnaH lù dioa-
TtQD ehlimite airiEibAisoiata di Vietai ; 

filtri I fnella di Beî lJn ,̂' èénz» pediìr^' 
aita là Garminiitìel Nord nvn dvendo 

» 

1 Parigi ohe un aempltoe Inoariojto d^-^ 
firl'iaon potavi, tacasdo ^lì usi dfplor-

feniminej glioòhò TIOU'IMO 1869 il fib- m»tiof, ewor qufalicne di n©mìuiro UB 

4862 immontiTiao poti^enta 1,46,531. 
I midolli •Diio-ih'niitQerb^iiì^ai'lbj^e'dc'Ue 

htto 5^797 ilnniil a Q0fi2i ilanna. 
•QaftalVfoderò gli lail^V^cacti.'glMn 

Ma se mele repubblicani sinceri, se | iiaggio, di manovre all'estero, di solda- ««ê 'T̂ ** « B1* ^^"D"* »̂ oìtacuno dtl 
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credete nella vostra Naàloce più chè'j^st^a fuori d attività che, si vuol tener 
nel vostro sangue freddo, Lte saooare pronta per non so quah sognale imprese 
la tromba ie|^t^bbl\c^na del pUbiscìto : ^̂ t̂̂ î » ^ comprenderete comeuonba-

' "'' '•'•"" -' • ' - • 'slino dieci milioni airaono, 
r 

La cassa si è quindi trovata allo 
strèmo, a si è dovuto pensàfé^à qual
che risorsa straordinaria. Sono tre 

. j r 

che anibìziooej incertezza e ùuà poli- destinati a governarli temereste forse 
licadi'^basso delii-î ^ non il suo.giudizio? Ma se t£mele il pie-

ì̂de a pmger& sinceramente nessuoo: 
Dà, essa avrebbe pelato vedere le la-

generale, riconóscete cioà il primo ar-
:ticolo d'ognuna delle nostre costitu-
zioDi, la sovranità del popolo I 
. Il popolo della ^raLcia.aUoude una 
parola vostra 0 d'altri che risiooi nel | ^lesi che Si va almanaccando per troV^^ 
grande suo cuore immensameute ad- '̂ , segreto di far danan. Si pensò ad 
dolorato. Esso, si desterà qaanJo voi [ on appello aJla ,C^'^*Ì^i3aà;jpa^l>p-i 
lo riconoscerete per vostro sovriino : peìlti' permaueiito che già si ffi da anni. 
esìòi irpoptilo, è più buono di^ voi : sotto il noaiejdi obolo,di S. Fietro ha 
parla poco esènte molto. Ma vincete, ' cosi Poco effetto da qualche, lempn a 'BiiTli«m t^l y / ' "4 
colla lolonlà, i vostri delirii: uaileTi qaesla p^ris che se ne dovette smet-
per interrogare la Nazione. Voi pfe-' ^ore il pensiero/Vbnce in luce un 

Insegnanti AlunoL 

657 ' 32,88S 

48 
52 
12 
6? 
33 

progetto di prestito, e nataralmente^ 
vedéiiclo che l'alta nobiltà di Roma 

gnmtì. di colui al quale non reslava che 
la matsitìpe di frenar T impeto del 
proprio cuore. . , ' 

1 monumenli deiriiiipero caddero 
deraote una .sciagurata guerra civile 
tra i nemici di Napoleone; caddero 
"n faccia alla Gericaiiia vinciirice; I 
trofei della Francia che i l neutico'a-
vrebbe rispettato vennero minali dal 
delirio e dal furpra [di pochi/Coloro 
iiori pensarono seriamente né al pre
senta Dò airavveaire della Francia, e 
sorrisero cinicamente alla rovina dei 
no&lrì rocnumenli. 1 campioni dell'or
renda gueira civile obbedivano al loro 
odio.e quelli che ora stacco sul bauco 
oeiraccQfa non fecero fiiicameuteche 
quello che i loro giudici causarono 0 
fecào moralmente 1 

L'iuei-dio di Parigi!.,, ma era .su

biscilo perch.è:p,9Q sapete organizzarlo |coutinua a tare omaggio, iu "parole e 
a vostro favóre? Ciò era tacto facile j visite, al Papa sì pensò ad aprire un 
in passatoi Sa. IVaptiIflone potesse ri- ti'^stifP ,voion:arìo, Fn,ufficiato, perchè 
tornare vi Saprebbe î truif̂ e pratica-1 si mettesse a capo d*una Epttoscrizìcne 
mente: ma Napoleone è un emigrato _ il Principe Xorlonia, il quale se la cavò 
che,voi non amoislierete giammai;Vnlfrando quattro milioni in dono per 
neppure se il volesse la Francia. j sua quota. Ma non accettò di [arsi Capo 

^tnpistiarlo? Perphèì Perchè i venti d'una solto,*ctizioDe e non ebbe imita-
auni anteriori sita guerra sono ptr voi tori! 
la storia della schiavitù, 4eUervìlisna{»| Óra si vorrebbe fare liu.pi:eatito con 
di qnella Nazione che voi era si.:tc case baucarie; ma non es^entìovi più 

174 
47» 

97 
183 
78 

114 
J53 

31 

m 
91; 

38 
73 

.26 

• 6,397' 
^25,087 
r 3,8*2 

5,920 

3.585 
^ 0,844 
1,072 
.7,32fl 

, 3,317 
Ì05 

1,138 
2,893 

930 

Arabei^tatora 1 B^rUuij, O^gl al aaaa-
fÀri "ehV if yfg/DròujQ da Lhnji rim* 
plaziarebbe a Loodrt il signor Dt5 Bra-
gUej di oul il Big. Thloraflotfllrn par \ i -
ri mctWl acs&r jcoDtéi^to, 

NOTISI^ ITALI4R^,'4''-' 

HOMA, 2. — GÌ vi^na isiisnrito, dica 
li FanfìiUoi ab», prliaa di aacona^Dtlra,̂  
id *ooGttara 11 portsfjgllo d*l!a'mirine-, 
VÌA, 11 seiaton RlbaUj <^bbli. avuto. 
molta ao&;(eraHia. oon.Voaoi*. mlnittrO; 

,S«lIa, a a!Ì8Ì saeordito oca Ini jaCcrapj 
il biUnelo dalii marlauria. Se lo noAtra; 

Jnfoimiiloul aano «ji^tta il Baja f̂arej Et.!-
'botiy avrebbe ett«nati^ aha la a^oiadi 
isarlvoral nal biUnalo dalla mirini p%v 
pr.SYvedara | lb | , difoeî  nniojiila^aUBQ; 
mugglori di alò, ehe 11 ministro della &Tf 
ufiìiZd ivava prima atfmito, ^ ' j , ,, 

• , - r I^aggl̂ |imo..ntìlla Nuova. RomM\-

Poillimo laalanrira ohe 11 birona D'JLi" 
nlm dopo compiati 1 negoziati importca-, 
tlailmi o.ĥ  lo ..tengane di^p^oBsnta.oaiìa'-
flto ia Franala' rltoroerh lii Rama, oya... 
si riprtmoUe pasairo gran parto delizia-: 
vornOt ..' ' 

—< 3. *- NDQ crediamo ohe oggi, cp-
ConipoitimcnU Kntrp^ta ^ E^'esé mC 8^è inDQUZÌaEo d i q n i l o h e gÌ0rAl |a , 

Piemonte , / . L. 039,730 L, 603,444 U Bfljal̂ air» dal livùH pubblici vfldi hi 
L'gurJa . . . ; . * iB0;9iS p 146,514 aWmcra ia fàaiioal dlPrdfotto. 
Loisbtrdfa . . . » 

aqmptitimQuli dtl KfgLO, al riLa;yi drlla. 
aegne^tl.aifc*.,. . • ; 
, CorCpardraeTiU AAWÌ 

pUmonffl . - . s : ; / ÌS38 
Xigur:*' . , - . ; . '43 
LÓmbiFdU! ; .-, : 214 
Veneto-:- V'. . •,", ' SX 

UnjbrliA:-^t. . . - 20 
'Maroha,;> , , , i. 
Toacani. , . . . 
AlrDA^. a inolile 
Gimpanli . . . . 
Paglia, 

Gilibrla - 10 
SkIIli , , . , , . .. W. 
:S»id«gca^, .:, . ,:. 5 

• RBGSO , , . 8P8 2,424 102,818 
' I proventi degli aalll por rinno. 1809 
ocatituitl da rendita icasidl eo. farcnó di 

3 L. .?,433.019Ì di frthtfi ad QQÌ sp«flJi 
, compkBaWa di lire 2,28S,1S7. 

La oiLtrito e le sptso degli ial!i del̂  
18C9 »ì dlTJdavano nel modo Bignenio^ 
ocmp^rllixento per ocmpAitll^entt' ; 

340»561 » 310,124 

cbiamaU a rilevare moralmeuto ed 
ecouòmiÈà& '̂eute. Coraggio adunque I 
Sa non .confidate più in vgî  perchè 
noD vi àdìdaU alla'giovine Francia,? 
In essa troverete) tutto; ahu€ga£ione, 
Coraggio e buonafede. Noi tutti dob
biamo chiedere perdoco alla nostra 
Nazione, e J'ólterrem^ tntU; ma l'ot
terrà vEjramCuio colui che non ha mai 

la garanzia jjell^ sovranìlà'temporale 
nessun banchiere estero, cominciando 
dai francesi, vi si è prestato. Rotbschjld 
dichiarò che era pronto se si fosse 
avuta ia garanzia d&I governo italiano. 
Era nnù Scherno pei sostenitori delia 
teoria del «on poAsumus. '. 

Inìinio lo scoraggiamento cresce in 
Vatica[iO per la notÌEÌa giuit^ da fonti 

Vtntto » 
Eoiilia . . . . . . :̂  
tJA.brii » 
Mirella » 
'Ti^aa^ni . . . . » 
Abinizo e MoUa;̂  > 
CiEEipxnii . , . , . » 

Puglie. . . . . . . 
BiaìUaila . . . . » 
C&Ubrfe » 

108,044 > 
204,654 » 
54,753 » 

116,701 i 
140,681 » 

34,632 > 
30o,C94 » 
142,744 » 

9,570 » 
43^777 » 

98^326 
102,108^ 
B2,382 

123,584-
125,771 
315,101 

Prlffia da'caaara regalirmenle fitta ;U 
ccnaegna dall'•fd^io il . auocessoro, aha., 

i[|iùnà;iBaDri.arrivata 1 Roma. 
{La Concordia) 

t -* Anocri non è giunti^ ^lapcfita sa 0,.: 
DC airinanguriillQA^.^al iMmfl'A^lCà-
niflio (jsa.'alari q«DÌaha m\nÌ9Ìro tcanccsa.. 

124 337 
11,1^0 
43,098 

T 

i 
dubitato cella volontà della Nazione, j autorevoli cho T Italia ,ha avuto parla ? fiardegm^ 
colui che avri primo il Stiraggio di J neĵ li accordi presi per la conservazioDe 

294,G0e ] FIRENZE, 4. - Oggi fu aperto ncUi, 
nt^atra oittb il Gangreaao degli ,ali^lantl 
Italiani, e dorerà paranohi giorni, 

- - . i/ournal de Ftorenco) 
. . . » 114,980 » 112,114 MILANO, 4. -^ II ooaoora^ dal viei-
. . . » '20^86 » 24828 utori alPEspcaìziona si fi eoinpra più 

EEGKO . L. 273l.6"l9"t, ^ 1 8 ^ 1 ' " ^ ' ' ' ' " ^ ^ ' " ' ' ' ' ' ^'^*' ^''''''^''^' 



^EggaaàMBjfagjjjaE^ggaffifitt^^s°tÈSs^ gi!ayJi!Aìg?gf3ta!g*asufflagasŝ ^ 
ÌIORNALB DI PADOVA 

; ' * ' 

I » 

NAPOLI, S. — Si leggo noi Gtornt^-
l^ di Napoli, 

Unng^mv tvvdDUto n«gll sborsi glar-
ni ht fatti grandi danni, ipdalilmentQ 
raruo Nocen, Le aoqtttt, Boenàtnào dall^ 
VU1B0 oclllai, ÌTII porta vano arftna, trob-> 
ohi di albofi e groiaa pietre; i apertasi 
una Btradt a traveno lo terre eahly&te, 
y[ hatmo rovinato latte ie piantagioni. In 
utt piDto le acqtJe peDetrrrono la naa 
o&aa per dao ilaeBtre >lte dal aaolo elraa 
13 palmi, Boinpironci le rnaaoUe leanoia^ 
late in akunl migiZElDÌ e poi aidrono 
dal portone dalla otBa dopo avere, ajlâ *̂  
gate e insabbiato tatto 11 primo pi«ne. 

SI parla di oinqao a aot poraoDo oLo, 
ia divorai panti, farono travolte dallo 
acque e morìroao ^mlBerimeato, 

YEaONÌ , '3 . — Oggi furono donua. 
oliti 10 naovi aaal di valaolo; del pre-
oedoati guariti 2, m^rtl 5 : restano an* 
Qor̂  ammalati 174, 

— Ieri, dopo lo aal, «viJlHppavjiif uà 
iaoeacllo fdori di Porta TOHSÙVO.; fa di-
atVntta una grande tettola. e rimasero 

SPAGNA., 26 ag'jito. — _I giornali 
ooDtinnii&o a aegnaiare ani grande.agi-
ti£Ìone del enrliatl nella parte di Orense 
e Pontevfidrji, 

A Ù S T A I A UNaHERlA, 1^-* La itim 
pa ^lù latòrevole^ rloonfarma ohe nno 
degli BDDpi prinolpill dei oolkfui d'Iaobl 
e di OiBteln fu di avvisare ai mcizzi per, 
oombitlere d'aooordo contro la propa
ganda (\t:\Vlnternasionalff. 

^ 2 . - r - H i ba da Salisbargo: 
Sua MiefllÈ l'Iroperaloro *rrlverà; (jal 

martoù^ ed attandarb rimpcratore tede-
BOO, Ueni arrivo da Gastoin enaeodorà 
inoroordi* QnoBta volta t^Imporntore ìe-
dfisoo ibiCerà nel oastello impsdale. Per 
martedì è altroel avvisato Tirrlvo del 
oonto B^uat e del conto Andraasy, men
tre il prlnoipo BÌ3m».rck arriverà qol da 
(filitela aaalomo airimperatoro tedeBoo. 

!*>? ,^ -^*!^?5^? , ' ' '™v**" '^™^^ ' l ' ! ^ -̂-itf>7WiiiwiiT(!>Tiî y-A^̂  * 'S*"*^ ' '>- ' ' t ì jd .^ j ; '-

citi 
per 

eonanm'atì molti foraggi. 
Si calala iraaiiao a 10 mila lire. 

' VENEZIA-, 4, — I giornaUreglBlràno 
11 anloidlo mediante colpo di faooo di 
otta guardia di finanza In.oorvlxlo alla 
Saluto, oredeal por dlapiasiri di famiglia; 
e Vaffjgimoato volontaria nel Ginal 
àrande,dinna. povera donna per dlBse-
ati éaòn6mJoi< ' ^ '• 

— Oggi ò attoBo a Venezia S. M. il 
Ri' di Creola; Il gonerattf Negri ba 'a* 
viito IMaoarioo dt lalalirlo a nome del 
noatro Ke. Sappiamo «be Ì1.B, Profutto 
e il'ìjg. eoDtramtnlrigito' àn î̂ à'nnó kd' In-
o'onti'irlo alla atazloue. 

] '^ {Gazzetta di Venezia) 

' NOTIZIE ESTERE 

\ FRANGIA, 1. - " I olorieall di Franala 
oeitlpnino ad agitarli. iVnoTe petidoni 
espèrte tja mfgiiiia di Arme dono Inviato 
all'Asfleisbloa In lavoro del Papa. 

— Leggeal nèìSalut PÙbUo: ^ 
Si rluaoì follmente a dominare IL 

fa^oo olle divorava le foroato preaao 
Tolone dotto dê  La S*yoe o di Six{<^nrB. 
Tiitta la parte and della montagoa della 
Q$TÓ, da BvnBoq BÌJÌO al capo Sioi^, d 
opHipletanottte distrutta; blicgad riiul-
Vèrsl ad abbandouiTe al fdoeo le pèndici 
che proapettaoo il ma:?o, per salvar lo 
eolilne ôBobLye in. ficaia alli, terraform» I 

T^'CoÀtinuanò i movimenti dello truppe 
noi meiì^odì della Franala. 

— Trovaal a Parigi il gen. Flourj^ 
ohe fu ambiBolatore a Pietroburgo B t̂to 
rimporc, 

— Il Journal dss ^ébats dioo ; 11 ri-
fluitato de]lr̂ jÌ4^diiita di JfeH' fadec/sivo. 
La maggioranza ba dimcstràto cho la 
sna oBlatenza, oltre cBBera vigorosa e' 
tfon^iliatfvìi,^ i anobe (l'eoiBamento ocuser 
Vatlva e liberàié; éasa ba preferito il 
merito di oBaere prima francese e sola-' 
olente'dfipg'repnbblloana o monarchica. 

Il medealmo giornale Joda ì] oonlogno 
di Thicra e del Governo durante l'in-
Uerà 'dlaonifBld'na; Il ^EVCF^ oonobtude dal 
tòtò' 'dMeri, 'chi P Asscmbloa nazionale 
hi^ procUmato àfJl«falmonte l'eaistenza 
della Rapnbblioi. Si aaalcii^a ehe Tir* 
get pìrèBènterK tòsto 11'progetto di agglor^ 
nare i lavori dell'ABsembloa nazionale 
per un tempo detormlnato.-

- _ 2 . ^ Il eOBilglio di guerra di Mar-
Blglla eoadannava alla peaa di morte 
Brfsij, per uBurpaaioni dei poteri ml-
Itari, 

INGHILTERRA, t . - Fn pubbllcuto 
IL rapporto annuo indirizzato al Parla-
niento ìugleBo» aoUn situazione dellkitotta 
britanuioa, . . . ? , ' '' 

^ Da esio rlBulta ohe nel iS70 éiì o'o-
ilrnlrono nel Regno Uaito 7S4 na^f, ohe 
raggiungono Inoompleaso 362j 927 ton* 
nelate, tié navi 00 atra ite al dividono in 
348 a vola, e 376 a vapora. 

RUSSIA, 3 L — La poUzU raaaa sao-
perae a Mosca nna stampa clandestina 
ohe propaga nei divorai gbvo'énl dell'im
pero le teoria MVInternazionale, -

Il governo ruBao ha denuoclato 1 trat-
tatl^fiho àvova eoU'Aùatrla pel trasporto 
del solo. ^ • 

AT'ri UWÌZÌAU 

23 d o t t o . , . , . : . ' . . 
R. Decreto obe antorlifia il oomnoe di 

Susaari ad OiŜ goro li dazio conBpmo so
vra alonni generi indioatl nelle tabelle 
annÓBBe al detto deoroto/ \ . 

R. Decreto relatho alle indennità, da 
aocordaraì agli impiegati in Roma. 

R. Decreto ohe diobUra'latìtutù'pìitì-
blieo dlpoodenle dal minlitoro del' iatrn-
zione.pnbblloa li collegio di Maria In Ni-
ooala (pfovinbia di Catania). 

• ̂ V "J-ii" .^-^ 

fi Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE t A R I B 

\ ^0 

- D B L CONSIGLIO GOMUNALB 
DI PADOVA 

Seduta dtì 4 fatttì»6«^lS71 
ProBldenza dall'aBB. MoTBà DA!'ZÀKÌ 

La seduta ò aperto alle ere 8 pom. 
Sono, preaenti n. 31 oonalgliorl, . 
iSeàeatoao la loro assenza i CobVfgl, : 
Cittadella conti Giovanni, Sette Àlea-

aaadro, BUcchla prof. Guatavo, Trieste 
Giacobbe. 

É aperta la dUouBsiune Bullo proibite 
della GommiBilone oonilgUare sul nuovo 
Gimittro. „ 

..Siamo certi ,di,,pop^corrispon4 
dere al desiderio, dei Vari oratori^ 
esponendo così sueoiatamonte po
chissime delle cose dette da essi, 
ma fu tanto ampia e lunga la 
discussione che non bastereblje-
ro due numeri, del nostro giòt-
naie,.a riportarle; spériaHao^,ad 
ogni modo, che ci giustificheran
no e la mancanza del. tempo e la 
circostanza deiroocaparci a.parte 
aull''ardua questione dibattuta, • 

I conalgUerl Btliavitis e Meschini ^9ip^ 
poggiano Io proposte delKonor. CommJs-
alone perchè rlaolvono un quealtcohe da 
più di 40 anni è allo atadlr-, e' lô ^Mflol-
vono in linea igleiaioa, artistica od eoo '• 
nocnioa. Ringraziano quindi la Comtn(a-
aio'no por le tante cure naat^ e gli stndi 
oonaelonzloai compiuti.' ' 

II Proalde a nome della Giunta rende 
graiie oslandio alla GQmmisalonej' ' ' ^ 

Frizzerìn al aBSCola |ai ringrasUmontl, 
ma A dispiacente non poter dividero la 
éduoia degli altH nelle propoate della 
Commiailone, obe dichiara non poter ac
cettare paramento ,e aezaplicemonle. £]gli 
non trova rìaolti d'ella Commiaslone mol-
tlsilml dubbi, e gli pare che abbia pro
ceduto con troppa fretta nello accettare 
ccme^ definitivo i l , progotto presentato, 
senza nsire di quei mozzi obo valgono 
7y metterò a provi lo cipaaità più di 
ŝ tlntfl, ipî r j^y^Vò, .mL̂ op̂ TH possibilmente 
perfetta, ed a eónoflooro auUa medcBÌma 
il giadlilo del pubblioo, 

I anoi dubbi si rlferlaceno alla looalltà 
Boelta noi riguardi deirarla e delle ao-
qae, perchè gli sembra che la Gcmmla-
BIOQO, la quale foco eaiguire aoandagU e 
terrobrazionl per istiblllre nou rediml-
hllo 11 tenono deirattualo cimitero, non 
abbia fatto eaeguire gli soandagU e le. 
terrebraiionl per aooertaro la convenienza 
doirarea di quello proposto, e perohè i 
venti di aolroooo cbo dominano ln,(£uoBtl 

1 due meai dell'auno Sono un grava 
olo par la pàbbllea IgieBii 

arie e profoode conslderazloui ven-
goi^ in , aiuto a queatl anol dubbi, ma 
qadlo che al ^ìtéh riportare é quanto 
ba rapporto al sentimento. «In maSBÌma 
aonl coDtrarl9..al trasporto del Cimitero, 
egli dioit por tanta ragioni che non So 
esprimere, perobè ci Bono ragioni inlime 
che al fieotono e non EL potaano eaprl> 
mere, coma ci a^no variti che non al 
poflBon" dlmoBtrare. Io non ho U corag
gio di aoparare li mU. roodoarii, il mio 
noma, i m'ei affetti dalla memoria, dal 
nomo, dagli alTettl ^el ncatrl maggioil. 
Là, 0 afgnoTl, v*à un oumnio di memo* 
rie; k Bolo al morti obo gUooiono in quel 
luogo ohe dobbiamo la nostra rlaouo-* 
BcenzB, nulla oi legga verso 1 vonturit)^ 

Combatte inoltre lo proposto dalla Com-
mUalone anche dal lato ooonomleo, e pre^ 
^ontB l'ordine del giorno seguente; 

«Zi Geoslglto Del montro ringrazia roio< 
' I ^ ^ 11 

revole GommiaBlone deirintoUlgenxa ed 
amore ehe pose a aoicgUére il problema 
del Ciaitero'tìiTloo* stahiliflee:, • ' 
•'' 1.̂  Salva doflfi iti va'approva zio ne, ò ac-
oottato in maBsloia il progetto di Gimi-
tora clvioo dair arehitotto Scala, od 11 
progattlata aarfc Invitato <d#llà' Giunta a 
aviloppftfo il progetto e la perirla.di dei* 
tagllif dello atoBBo» .. . : ;i i 
(1̂ .2. .Nel pravontÌvp.jdell'anno 1873, aarli 
InacdtU la somma di'lire ()0,000 palla 
coatrutiono del Cimitero, che verrà ero-
gita a termini di ènao'eafllve ileliborazioai, 
riguardanti anoha la sua futura ubica-

3. k cura della Oianta, il progetto 
dèiriagégnera Saala, ed i piùlrtip'ortanti 
decufflontl che hftono tratto a qnoito ar-
gomentc aaranno pubblicati. » 

iiarxolm diohUra ohe non può inter
pretare la quoatUie soapeoaiva cbo eomo 
il rigetto delle propoate. La soapenalve 
egU iloé, condusBBro 'dÀl 1S06' al 1871 
e oondurrobboro, Dio sa a quanto, se al 
eontlnnaase ad .aeeettarle. '•• 

Egli gluBtifica quindi .ròperato della 
GemmlsBÌoDe, i^dlmoatrando cerne arrivò 
aeonoretarai aul progetto deironorevole 
Scala, come per ragioni di Igiene idran-
liobe e telluriche cunvenna nell'Idea del 
traaporko doLGioiItoro^ if^(jme^raref,pre
posta eia la più opportuna, e rlsplve in: 
fine la maggior parte dei dabbl sollevati 
dall'oncr. Friz^erìn. 
' ri'o'G^i. 'Mk^^iorii^l Sf̂ atione la oppor

tunità del sito propósto nel Hgnardl del-
ridranlioa e lo addimostra, ^ ' ^ 

ìialuUt Ceir^op^Ftoglierergni dubbio 
obe la soapenBivB poaaa easare interpre-. 
tata oome un rigetto della propoeta, e 
d'altra parta trovando ginatifìcati molti, 
dubbi Bollevati dal Fdzxerln, vorrebbe 
cbe^il Conalglio.a^ìOglta^e.nn ordine^dej 
giorno ohe gli imponesse un termine per 
tornare auU' argomento. 

Egli ritiene poi obe La soapenalya coli 
formulata aia inebè peoe'saaria poiché 
finora-si ha^un abboxzò di progetto, ed 
è certo ohe 1 lavori non potranno inco-
minaiarsi aa non allora ehe il pifigetto 
staBBo sarà avlluppatr*. 

In ordino/,t^ queste ideo presenta il. 
8eguente[ordine del giorno; 

«]II Consiglio rinvia l'alternerà dlaaas-
alone Intorno alle proposte della ĜOIEL̂  

mlBaióio alla pFoaaima aaBsÌoi;e autna-
nalo; \ ^ ''' ' • ' ' , .' '/^ '' 

invita In Glnata a pubblioarè gli eludi 
della Gommlsalòne adii progetto deirin-
gegnera Scàl^; 

dà Incarico alla Gommlsslone di rJohie« 

tntle lo Bue argmfjuUElcni^ mentre molti 
là erede appoggiata a buona, ragioni; se 
votaflBa poi favorevolmonio andrebbe oon-
tro le propHe oonvinzionl. Se .p.arò, egli 
eqnphlade, gualcano dei •défenltorl della 
proposta aoapenalva aocettaBie V Inciso 
aeguente 

« piirohà nel nuovi atudi si voglia pren
dere In conaìderizione anche 11 metodo 
dell* incenenmenio » 

egli è diapoate di votarla.-^ ^̂ ' 
Fritserin e Maìuta Cario sdorlfloono 

dl.aeoettsre questo inciso. 
L'ordine dal giofóo Ualutaò respinto 

da voti eontrari 20 è lO favorevoli, 
Por Verdine del giorno FriKi4rin ai 

demanda l'appello nominale, 
,,D^il\app«llo nomiolo risalta respinto 

r ordino del glirno Fri^zorln da voti 
contrirl 21, favorevoli 9.. • 

Prima di votnre le proposte della Gtm-
mlaaione, Fciaierio d d'avviao ohe per 
ragioni d'ordine il Consiglio debba re
vocare la dellberailone 30 ag, isti».';" '. 

Il Preside, quantunque dubiti .aall'atf 
tendlbilltà del dùbbie promcaio dàiròn. 
FHaierin,.e peribà sllora vigeva un'al
tra legislazionOj e porche quella delibo 
Falcione fn già revocata dal OonalgUo nel 
1839 con la nomina della Gommlsiilocie, 
para a toglierò ogoi ombra di irregola
rità propone di premettere alle proposte 
della G /mmisfliooa le parole « Revocando. 
la deliborazione oonslfilire 30 sgOBto 

Marioìo aeoetta qnoBtii aggiuntacela 
proposte delia Gommlsjìone vengono ao* 
cettite a tnaggiorània. 
PropQsid dei mezzi di incoraggiamenio 

ai maesiH e maestre, ed erògaziq-
'ile dell'apposito fondo assegnate in 
bilancio, '- ' 
Il Òonslglio delibera: 
i . Li[ soEzims dJ L. iS60 isaegcata nel 

bilancio Comunale per incoraggiamento 
al maoBtT ,̂ airà'̂ ^ divisa fra tutti 1 anaestrl 
ed inciricati (CSOIUBÌ gli aislatont^) i quali 
avranno bene adempiuto al loro doveri, 
n conformità al Regolam. delle aonole, 

2. Nella suddetta dlvlaiono sarà tenuto 
Dâ ooJo delle particolari faticha e del 
maggiori ,saa,T!flól dei. maestri deL.s,u-
bnrbio ad in'pari tornpV del meirfto di 
ciascun maestro, diaUnguondoli per tal 
grado in due categorie, di culla 'prima 
ne oompronde un 3*̂  e la sdoonda gli 
altri 2t3„ ' • ^'-

3. P^reiò il riparto fra tutti i maestri 
non esclusi sarà preceduto dairattrìba^ 
zlono î  elBBouno di oasi di un coerUoionto 
olae,risponda al crlterii a,a5BB9|)lj.o, prp-
oìsi nelU regione seguenÈe , , 

Maestri del suburbio -. 
V Categoria 'i 

IV ^ ^ 
I 

• Maestri della città 
I* Categorìa 6 

dep^».|lJiMngegQer^,§oala lo, sviluppo.del 
ano progetto; ,i,f . . 

insorlvo nel preventivo del 1872 ita^ 
liane lire 60,000 nel riguardi del Cimitero 
e pasia alVordlne del giorno, 

Coleiii Ferdinando dico obe per le Bue 
oonvintloni non potrebbe aoeettaro al
cuna propcBta, Egli dica obe se al mo-
mento della nomina {della Commiaslone 
foaae Btate.oonaigliere avrebbe praaantato 
la proposta porobà ai prendesse là ooh' 
siderazione anche il î ietodo deirineeno^ 
riiflaonto, metodo che non è più un uto; 
pia, ma obe ormili.ha vl^to^e npn ha 
altri ostacoli ohe quelli derivanti dai pre
giudizi!. 

Sogglange ohe se vetaase contro alla 
CommlBslone parrabbo la^oombattesae In 

4. Lo gratìfloflxionl sHranno acoompa-
gnata ,da tfua lettera della Qtunta, la 
quale dirigerà puro una l^ttera^dl.enpo^ 
mio a quei maestri, ohe avrebbero me
ritato inooraggl^me^tp^ se.per forza mag
giore non foaiero stati impediti àall^adom-
pimentò dei loro obblighi^ . ^ 
. La aedùta'è levala allo ore 12. 

L I 

n i o A v o C l n a U c r o , — Dopo 55 
anni di dubbiezze, fa finatme&t» riaolta 
la qaeatione del uoatro Cimitero-;,-^' 
Il Lonaìglio comunald deliberò i)6)là 
sua seiula dì ieraera che d'ora in a-, 
vanti i moTti saranno seppelliti fuori 
di PoDlecoFTo, e ' che a ciò sì debba 
colà ìDualzaré la noatra necroitolì.— 
Vent'uno consiulieri compresa !a. Com
missione e la G'uoia UgUavano que
sto Dodo gordiano insolnlo nel 1816, 
nel 182G, nel ISItO, ilei 1839, nel 
a s s i , nel 186B ed io tutti ì Consigli 
che si auGcedetlero dal 1866 ih poi, 
mentre chi voglia cocsullare gii atti 
del Comune degli aonì decorai uop 
troverà certameota cba sia mai stata 
omniessa,al[aeDo io occasiooQ del pre
ventivo» una qualche aenlimenlale ar
ringa, sa quest'ialereasautissìmo argo* 
mento. Tale p'^rìodica noia noQ Tavremo 
più, poiché avremo fmalmente, il Ci
mitero II — Dopo il voto di ioraera,ri
tornare fiuirargomento sarebbe opera 
sprecata; noo pos3iaoto però [lispoQsarci 
dal hxQ qualche oasorvaziooo sopra 

una;de!lo proporle che ebbero) il aaf, 
fragio del Consiglio, ritenendo cho la 
tìhinta possa ritornaro su essa senza 
offendere in nesann modo la Tolonti 

•della mangioranza del Cf>nsigl!o. E irai 
:per incidenza, esprimiamo brevomGiJte 
Ja noatra opinione sol voto coosigliare 
Rimandare una centesima volta lo acio-
glimenlo delli qaestiofìe avrebbe dav
vero conGnato col ridicolo, ma slabi-
lire in missima Taccelta^ione del pro
getto, stanziare una somma in bilancio 
riservandosi un nuovo voto gnlla gra-
visùma qneslìone dell^ibicaziooe e sa 
qualche altro punto di importanza aê  
condaria, ed imporre'a se stessi l'ob
bliga di ritornare suir argomento tra 
un meso, ci pare oho il Cous'glio senza 
•venir meno al pr^ìprio decoro ed alla 
propria autorità, avrebbe potuto deli
berare-. Noi ch« abbiamo assistito con 
profonda attenzione a tutto i! lungbis-
simo dibitlimento, non abbiamo sa
puto figurarci alla mento la vera causa 
per cui gettate le basi io modo irre
vocabile", per' apparecchiare a noi ed 
asli eredi nostri l'ultima dimora, non 
abbiasi accettato dalla Commissioie di 
ritornare suirargomento tra bravissimi 
giorni. Tra le taula ragioni, ve n'era 
per noi nna di qualche importanza, 
che'cioè tra i cinque anni, duratile ì 
quali dovremo trovare lê  somne pre-
venlinle, il Consiglio sarà interamoole 
rinnovalo, e potrebbe avvenire il caso 
che rùltimo pagamocto si deviasse in
serire in un preventivo da votarsi da 
iO consiglieri, n'osifino dei quali aveaae 
dàtoUsnf) ^oto a quella spesa. Il faUo 
sarebbe abbastanza strano, ma potrebbe 
pur, avvenire/E sebbene ciò non possa 
alterare miaimaraeDle la deliberazione 
del Consiglio, pure avrebbosi potato 
trovare coavemente che qaeslo fitto 
nòn^'avessé la' posaibililà di verificarsi, 
e tale scopo sì sarebbe raggiarito ove 
ai: fossa accettata ta proposta, di ri
tornare alla discussione nella prossima, 
s'essione autunnale, mentre ì confligliari 
che entreranno in carica coir ottobre 
compieranno il toro ufficio precisa
mente allora che d̂ ovrà essere com-' 

^pinto il Cimitero, e cosi avremmo a-
vnlp almeno dieci consiglieri i quali 
avrebbero accompagnalo dal principio 
alla fine il tanto desideralo ricovero 
dei morti. 

.Ma desiderosi noi pure quanto ngni' 
altro cittad'no che una decisione va-' 
nisso presa sn tale argomììnl'i, non muo
veremmo lagno, tanto più che n'è notn 
comela commissione si componga iì^ 
'Cittadini tanto onorevoli e sullo oenl 
^riguardo onorandi cosî  cbe non rjfin-
liasÉO di credere come ciascuno di essi 
sarebbe di3po,3lo a provocare nuovi 
stndi, specialmente snll'ubicazione del 
cimitero»' se nuovi esami e.nuovi EÌU" 
dizi potessero emettersi sa qualunque 
parte del progetto, — E lasciando a 
chi, voglia la cura di porre in mag-
^ìoTQ evidenza e di slabilirs nn cos-
frOntQ tra i tanti pareri delie cominìs-, 
aioni tecniche passate e quella a luale, 
n'oi, come Tabbiam già dello, voglia-
mo far» un'osssrtazione su una delle 
proposte quella cioè della somma vo
tata per la. costruzione del CimiterD. 
Francamente diciamo che tra quella 
propósta e tolta qaella parte senti-
rnenlala della relaz'one troviamo un 
p'oMi digsonaoia; ' 

. ,INQÌ troviamo ormai la Necessita che' 
dalla relazione, dai verbali della di* 
ficnssioni consigliar!, anche incidentali, 
vengano radiate tutte quelle invoca
zioni per la pietà de' defunti, per la 
religiosa venerazione ai nostri cari _e-
slinti, per il collo alla loro meoioria, 
e per,il sacro obbligo di conservare ì 
loro avanzi sinché raziono del tempo 
li abbia purtroppo,ritornati alia polve. 
— Per i nostri njorti nulla ficciauio. 
col progetto volalo. —• L̂  attuale ci
mitero disdieevole a noi, ai nfipols 
d^ve bastare agli avi ed a quei lauit 
cari parenti ed amici che ivi sono se-' 
poltij 

Non v'ha dubbio, tale è il lisultato 
del voto di' ieri atra; Noi voitiiamo cre
dere cbe il consìglio non siasi accorti 
di tale gravissimo [alto, noi voghiamo 
sacrare che soltanto il calore di una 
lunga discussione sìa stata la causa 
per cui si scordarono tante pietoso 
commemorazioni da es^o fitte in ogni 
occasione di spesa; diversamente, le 
conclusioni a cui dovranno venire, non 
farebbero 1* elogio della veracità aci 
senliracnti di molti tra i coasigiien, i 
quali volarono di abbandonare in un 

I f 
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luoao nOD opportuno a deporrò i no-
itri cadaveri, le silm'i dei nostri e-
stiQli — ^cco il r flesso che noi vo-
ItìvamD fare non a biasimo di chic-
chèsfiia, ni'̂  P r̂ lacoiitlata?.ionB'di un 
fallò troppo scorreToimeole notalo da 
yf] solo coDaigHere, . 

.Sul chiudersi dulia discissione ha 
fallo capolino un' idea se non nuova, 
almsDO dimeolìcata; l'incenerimento» 
ciob, dei cadaveri, ISoi non possiamo 
cos'applaudire a quel consigliere ctie 
ne ha presa !'iaizialiva, e speriamo 
che essa farà cammino anche tra noi^ 
precisamente perchè essa può stare 
anche col sistema di seppellimento, 
ia ragione che nessuna altra città ha 
iniziato il motorio di abbriicianiento è 
veramente meschìnaj e se Padova no; 
slra prendesse T iniziativa, firedìamb; 
nolrebbe aedarne orgogliosa. Noi in
vochiamo tanto dì frequeolo le memo
rie dei nostri progenitori e delle loro 
i\x\% per spronare i nostri figliuoli e 
la DOfllra generazione ad alti di virtù 
cìitadine; e perchfe non ricorderemo 
come essi che tributavano un* adora-
zÌitTléVnri""véró culto agli estinti, ne 
àbbruciaranó i cadaveri onde poterne 
anche in tal m'odo conservare eterpa 
la memoria? 

Abbandonati nella votazione di ier-
iera gli ordiai del giorno che conto-
neuno quelV inciso, noi ci lusinghia
mo che non si abbandonerà l'idea, e 
che si ritornerà a quella proposta, 
fanlo piìi che, come Tabbiamo giano-
lato, un cinerario più, o meno gratìde 
non può nnocere al progetto, ed esso 
polronbe servire od a coloro che di
sponessero di se stessi nei loro alti 
teslaraentari, od a qae'ciltadiniiquali 
si convincessero quanto meglio si onori 
la memoria dì coloro che l'inesorabile 
fato rapisce ai nostri affetti, conser
vandone ie ceneri, di quello^ che ele^ 
vando grandissimi monumenti, costretti 
però ad abbandonare ì cada^veri all'a
zione dissolvitrice dei tempo, 

C v h i l g l l ^ p r o v i n c i a l e . ' — R i a f l t -
tiftmo'il proBilmo numero U reliBloiie 
dalla wdntt di Uri del Cdnaìglio pro
vi noUW. 

MatioTFc l u l l l U ^ l . ' ^ , ^ I a questi 
giorni ai tìffatuBrono nel nt^atro preaidio 
qasi temportnei c»mblimaatff <iiie ab-
hiimo glft iLriQnazUtì,"'pep''l'o'oóV»Iontì 
dello grandi sBirtovre in Val d'Adige e 
-dal Ckleae. '" ; 

Soclc&t^ T A I U . — Visdliino ooo pl»-
tere ohe qnesta Sooittà Ftlodcamra>tio« 
v«2 rfLCoogUendo oontlana ed eatorsvolt 
tJflaioni al suo progetto di oostilulro una 
vera psloBtra drflmciatiaa odiioitivi, 

Manlro^'fTpemmo ôbê  t^l/V^^^ amatori 
dflU'irto Yorrtiiao iiesordirtì" à' qooata 
SooifìU llloro iLppogglt»jpubblichiamo!»: 

Il* lilla elei' wiarUtori lUa Soeieli fì-
lDdFamm}.tioa Talia; 
Ptìrrarl nob, Gfaasppe 
Moiakinl Ql^eoTito'. ' ' 
Gigglau Luigi ' , 
Sjiidorlo Pietri» 
Girardinl CHrolamo. . 
2^mmatto Glaieppa 
BallandlDl FormatLtoao 

N ^ ^ . : . . , . :• 

G|BÌ&eQQlg- ITT. L9oae^^-
LDZ£ttto ' dott. Giuseppe .̂  . t 
Bpgd Glorio Albarto . ' 
Sìlcim Àrhoiaó - , . . • > 
ITsrzole osv. doU^ Fi?aiioeaùo; 

' - Lu t i preocdeuto [ ; 
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ÌÓÌ»«U1 t v o v a t r ^^ Ieri > | Bèni fa 

trovato tUa atazlorie ferrovUi;^la |[in por-
Ufoglb egateuente nua ploeola' lomma 
di|id«Dtroi' 'e ^ par e còni è' '^ irte Y -̂  veuaa 
depoiitató al noatro' ufflolo,' cfove ohi 
Th» perd^ito potri rioaporarlo previo lo 
opportaaa ìndioazio'ùl. . i 

GlnLimstlea; '— Talanl giovani ohe 
BÌ joEiQ t&ooQlt[\per r o t i l e . bsfiraUlo 
della 'gIr[QaaUoii,^''preudòndo., il . noirid di 
Società Afcìdet iipproiltlaroDo di un gen-
lllaJiivìto rleeidto,.à^,.]LlÉ&.«fl?v.Wr,-,.^e-
osipvlsl a dire domenioV àtTk gnoraa" un 
"ggio del loro progrcBiJ. 

Il triliepiuionlo- ohe per. la aat va 
rletà poteytìàirit 'mimo-aarobilioo-gin-
ntfltioD, ebba luogo ia un iiloue appar-
fenaota P^UKICMI di rlsovero; e 1 auEQo-
rosi epett^'^^dimofllr^ronb con vivi i p -
Jliuii li-5^òpria ,5oddltìf*zlone, iî  

Sentiamo che la ateflax Società Alcide 
0i pF<>pone di Uv0 tint gltn per aguale 
Boopo A Piove noi p, T. novembre, Il 
giorno di e. Martino. 

f^tiFfti',>'^ Certo D, A. denoniTò leti 
eflfergH stato dernbato in propria casa 
da ino cognato P . S. un orol-^glo dUr-
gen.to^oocL oatena di ferro, una aeiarpa 
ài seta, ano saatdaktto di rame, ed ahrJ 
oggetti, non ohe un ealva danara oon-
tenente lira 60: U onmpleillvo valore 
del furto aircbbe di lire 100, e parò olie 
il ladro •[nai reao latItant->. 

— Un' ladre Ignoto, introdottosi In 
nnà^oiAa th Via Migg'ors stava rubando 

"̂  I 

della bianohorl*, ma aorprcso dalla pa
drona faggi lisoiauda il .bottino. 

[BIdFlo <lelVMfflcI«aBI piiV»hll«A 
Bleareaui», 5 »6Uemt>re. 

Fa arrestato nn giovane, $.0. per 
ozioiitft, già amiBonltP. ;* "'• 

Farono pure arreatatl G» F . e B. A. 
per quflBtaa oUfiicatlnB, 

T « r » o v l « . ^ Gradiamo di aapcre eho 
ai Btanaó atudiandò i nuovi orari da ^i^ 
tlvare auilo strada ferrate ODBÌ dell'Alta 
Italia, oonìa'SRoiaaca a Meridionali in 
eeguUo allMmm^Danta IningnraÉiona dai 
tannai del Geniale, e oha col nuuvo orario 
1 vóti manifeatatl per la fielerità delle 
aoTCuuioaiionl tra Roma e la provlnela 
deirit i l ia Bkranno appagati. 

Frattanto è opportano far rilayara ohe 
r armameiito' deUa linea Flranie-Roma 
par Arezzo ^ alato già con molta cura 
e aoUeoitudina rafforzato a oba a vieme
glio 'óonaolìdarla al lavora oon molta 
attivJtà. ' (Coi-r, Kaìtana) 

— Il Monitore àMe ^trade^FerraU^ 
iSBlflura ohe la Cammiiaiene dèlia So
cietà ferroviaria dell* Atta Italia, reaat<al 
a Parigi par trattare colla Società Parigi 
Idaditari?aned Niilla ooudixioni di on aer-
vìdo onmuiatiyo Internazionale air epoca 
deirapertara del MoDcanJaio, è già di 
ritorno ira noi,'(dopò oiiBrài^poita d ' a e ' 
cordo au tutti 1 dettagli di tale servizio. 

— 11 nuovo orario da alllvarai ooira-
pertnra della aallerla A già In pronto, a 
non al attande par pabblloarlo che T ap
provazione ^min.letertale. _ . !, ' 

a*aol« d t K o e k . — Un dIapAooio 
telegrafloo al i^an/wir-i dL Flrauza an-
nnnxia la morto di Paola de Kock. Qne* 
atd?:>al^'r^tf'pD^aàiiara nrt^ua BO1,1794, 

a Paiay, vÌ«Ìno a Parigi, d t .nn han-
chlera olandese oKe làaeiò' la vita ani 
patibolo dalla rivolnEiòne. Dopt>M'Tite^ 
ricevuto, in casa di saa màdrej un'odu-
oaxkno molto InoompltìtB, airetà di qnin^ 
dici anni Kock entrò in tna eaaa ban^ 
oarià per impilare gli elémenii'dcU'alto 
cottunitìroia. Ma la pasaione di aorivera 
ara in lui tanto polenta, clie bentosto 
abbandonò o^ni ncoupaiióno per darai 
eicksivamanle ai aaol gnall ^lotterari. A 

glia di m\a ìHOfflie, o non t,tovando M 
0|3Ìtore ohe volesBo aóoollarlo, el lo alam-
|Ì.ò'V'iaa apeié. Il pubblico aocoUe oon 

UndliEféretia ree&rdiente autore; queall 
'diedoel alloca a BcHvere dapprima me-
.Icdraianii, in^l lòaudevill^s e libretti di 
•'flferé" boffa.'Dopo qailcha anno ritor-
,Lò al.romanaò. La ina fAntaslfli non 
Imeno che i TlTaei obkrl dalla aaa ta-
'vorozi?, gli acqiiiitaWii'o'^t^Hlo un nom'a, 
'BebtacLB tutti 1 snol acritti si taneaaaro 
W un ordina ,I)en poco elevato di aenti-
knanti,^i (alti a di parseoa, I fluoi yo-
ìamj gj vendevano a migliaia in Francia 
ed aireatera, ove furono allreii traduttl 
In molte lingue. ^ 

Il catftUgo del romanzi di. Paolo 4^ 
Kook ne oootlenc più di cinqnantayiè 
àono abbaatania' coDoacluti per diapen' 
aaroi dal nominarli, I Buoi loaudevilles 
sono un fìertt^nato. ^ 

[-nroiilKle m l l B l a r l . — Dal mi ai itero 
della guerra fu pubblioata la B^guento 
nota olroa al teato degli ordini del 
gWrno e' dei ditcor£Ì nf^aiali; j 

Già nel piiBeato, aon oiraoUH che però 
nun furono pubblleata nel Oiornale Mi-
liiaVe:^ qaeato ministero [avvertiva come 
trovaaae incpporttme ohe negli ordini del 
giorno e nel 4^83orai ufflaiaU ai propHi 
dipendenti: le jtQtorità militari, neuchè 11-
miti^rai.ad, esprìmere i loro Eeaiirnontl 
airoggstto aiolaaìvBmento militare, vi ag-
giungeaiero talvolta opinioni odapprei-
^sment) peracnall d' argomonto polttiao» 

Nel aonfarmaro ilfEjlla preaorlzlonf, la. 
qnalé, cifre al Jlipondara al più ovvii 
prineipii''deiu dUiplìna militare, è det
tata dali'artloold 18 del regolamento di 
^laaiplina, lutando aia atrattamente osier^ 
Vaia da tatto le'autorità mllitRri. 
j^ Il miniBiro — RiccoTTi. 

\ T » » f 6 r » <l«t'C«*iflBloV -^' Leggiamo 

«Sappiamo eha ,1» Direaion^ del traforo 
del Moncetitalò'W inviato "alla' Gàmélt 
del deputati un'.lavltu idontioo a qaello 
Indirizzato al Senato del Regno, a che 
i glornUi harind"'^S"è(ibblloato.,]> 

Sembra stabilito che la galloria aarà 
aperta aJ tr^nl di paaflegglari n^l giorno 
l*' ottobre, p. y,- e soltanto al 1" novam-
bra sueaesaivo por la maral, de-la quali 
ormai al auDuazln tale agglomoramento 
par ftpprtf.ttara dal paaaagglo/ohe do
vranno implogirsi non meno di trenta 
conv.igli al giorno. 

I j ^ i m p c p a t o r e IVapoleonc I n l u -
iE>ill<CFva, — Leggiamo nel Times del 
30 che il giorno prima rex-impeiat&re, 
colla famiglia e numeroso sognilo si recò 
nel bacino di Med-w^j, afHua di esami
narvi la nave gigantesca 11 GreaVtstern* 
L* «X-Imperatorà vanne applaudito dalla 
folla airirrivo ed alla partenza. Il Ti 
m€B àlee ohe egU e .IMmperatrlea .aem' 
bravano''in'bu^nò'^stiif6'' di saluta. 

Oras to d e l l o S t a l o C i v i l e d i 
P a d o v a z 

BuUetiino del 4 settembre 1871- ' 
IVascUe. •— Un eapulSD morto. 
HovCl. — Gottardo Teresa fu OIo^ 

vanni BatC. d'anni 61 dJ Padova cuoi-
j.trica (mirltati). 

GlBliato Vlnoenio fu Glnsappo d'anni 
65 barcaiuolo di Padava (vedove), 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 
6 settembre 

A mezzodì vero di Padova 
- • Tempo medio di Padova 

ore 11 m. 58 s. SQ^^ 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 a, 47j4 

Osservtgxionà aaie/ea^eofoffici le 
eseguite all'altezze di m. i7 dal suolo 
di m, 30,7 dal UvoUo medio dei mare 

8000 ingfgperi tennero un meeting a 
Newca3tle,"i6 decisero dMnslslere sulle 
GS ore dì̂ l̂avoro. ' Gl'impiegati di pa-
recfihî  miniere di Northumberlaniì 
iriìoàcciano uno sciopero. 
.,.La Uegina è indisposta. '• 

NEW-yORK, L — Roatyel ordinò 
per settembre la vendita dii i'mllìOD] 
di dolla'H io orò, e la compera di 8 
milioni di buoni. ^ . 

La parte commeroiate della città di 
Puerla[}lAfa fu distrutta il SI agosto 
da un incendio: la perditi fu dì 800 
mila doiUri. -

Avversnero a Santafò diaordibi' du
rante le eiezioni; vi fu una ventioa di 
morti. 

VENEZIA, 4 - Il Re di Grecia è 
arrivato alle B pomeridiane, e ripartirà 
stanotte. 

PARIGI, L — A Parigi tranquillità 
completa: Jorsera avvenne un accidcLite 
sulla ferrovia di Seciin fra Douaì e 
Lilla: 75 feriti e i morii. 

VEllSAILLES, 4. — Assemblea. — 
Il ministro della guerra rispondendo ad 
una domanda circa la promesEa di aaa 
inchiesta sulla condotta militare di Ba-
zaing dice che stanai nominaodò at-
tualmBnte i coosìeli d'inchiesta che 
convocùeraosi il iS, e giudicheranno 
tutte ie capitolazioni incomincìaado da 
Sèdan. 

4k settembre 

Barometro a 0° - milL 
•r. r I 

Ter cQomatro centìgr. 
Direzione del vento 
Stato dal cielo , . , 

Ore 
9 a. 

762,4 
i-33'5 

S 

ser. 

Ora 
3 a. 

761,3 
fS7'3 
esa 

sor* 

Ora 

762,4 

•t-srs 
es 

Ber. 

Dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
Tomporaturfl maeflima => + 28%2 

> minima « + 16*,1 

ULTIME NOTIZIE 

1.'Scrivono da Firenze al Corriere di 
Milano che il governo diede ordine 
telegraficamente al signor Nigra di fe
licitare il signor Tuiars per la conferma 
dei suai potéri. 

Troviamo nei giornali il seguenle 
[telegramma; 
• Scuarit 3. — I Montenegrini non 
'hanno finora preso alcuna parte allMo-
^surrezione. Gortschakoff consiglia la 
neutralità. • 

Continua l'arrivo delle cannoniere 
sui Sumi. La flotta è aspettata. '!' ^ 

DISFACCI ISLKTTIUO^ 
(Agenzia SUfam} 

Alfssì* è partilo per T America sulla 
' fregata Swùtlan, L'Imperatore parti per 
il Caucaso, riffipGratnÈe'tJérli Crimea. 

! PARIGI, L — Telegrammi dai di-
.parlirBenti fanno presagire che non 

..j avrà laogo oggi alcuna dimbstraziono. 
•Parigi è perfeliamenle traoquilla. 
I LONDRA, i. ~ Ieri vi fa grande 
meetinQ al Plioenix Park a'Dublino; 
Smith n' era presidente. La polizia era 
invisibile, ma la folta ritornando, dalja 
cilià attaccò nna pattuglia^'drììòlìdà^ 
ne segui un furioso comb:ittimento. 
Ciaquauta agenti di polizia sono furiti; 
faroDo falli molli prigionieri. Sabato 

NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 4 

Renditi fi?«noei6 3 QtO 
» Italiani 5 0(o 

VaUri diversi 
Ferrovia lomb. veo, , 
Obbligazioni » , 
Ferrovie rooiano , . , 
Obbligai, » . . . 
ObbKFerr.V. 'E. ISeS 
Obbl.Ferr.MorldloDsll 
Gsmblo loiri tnlia. . . 
Credit? mob. freneosa 
Obbl. Regi» Tabsoahl 
Adoal , 

Barliao, 4. 
AuBtriaeho , » . . 
Lombarde . , . , 
Mobiliare 
Reodita ItBlfaoK ,: , 
Tàhs.Q'iìii . . . , . 

Londre, 4, ^ 
Consolidito inglese 
Rendita itallaaa 
Loiabaida .' . ' . 
Tarcj 
Gimblo sn Berlino 
Tibat^ohi . . . . 
Siiagoaoto , . , 

Vlenn», 4. 
Mobiliare • . . , 
Lombfìrdo, , , , 
Anitrlaehe , . 
Banea Nsiionsle 
Napoleoni d'oro 
Cumblo su Parigi , 
CiLmbI& au Londra 
Rendita anatriaaa , 

2 
67 35 
91 35 

40O — 
23i GO 
94 -

100 -
174 25 
185 --

4 -^ 
207 -
470 — 
600 - -

210 3(4 
101 3[4 
163 liS 

59 3i8 
89 -

i 

ooijd 

461 [2 

361iS 

2 
296 90 
1S3 50 
382 -
77o — 

9 Ql 
74 30 

120 — 
70 30 

4 
57 
CI 

30 
10 

400 — 
23 i 75 

95 50 
159 50 
174 50 
184 — 

4.3[4 
223 — 
470 - -
092 — 

4 
210 l i2 
103 l i4 
1621(2 
591i4 
&0 — 

4 
931,2 
603i8 

465^8 

COMUNICATO 
.Tir ' ' , . 

. I signori GinsPpoG Bellondini e Luigi 
Matleazzi annunciano lo scioglimento 
delia loro Socî t̂à comnferciale avve
nuto fino dal 1° corr., ed avvisano per 
ogni effetto di lefEge chela rapprosen-
tanza della disciolla società, e Teaer-
cizìo del Negozio mBrci e della annessa 
Sartòriai furono assunti dal signor 
Giuseppe Bcllondìnì in ordine al Rogito 
31 agosto p. p. Atti Bona N. i805, 
'..,. Firmali: Giuseppe Itellondini 
1-ÌI)7 Luigi Maileazzi. ^ . . . •• 

Badare alle falsificazioni i^elenone,' 
8) Le infermità a aofferenzej oompagne 

tflrril!)in dalla voochìaia non hanno pift 
ragiono d'eaaero. dopoché la delizioaa 
RciTiilen£a AraOklcn farina dì salute 
Du Barry o C, di Londra res t i tu lscos i -
lute, energia, appetito, buona dìgoatlone 
e buon sonno, lilasa guarisco eanza me-
dicine, né purghe, né spoa^, ÌQ dispep
sie, gafltri'ì, gastralgia, ghiandole, von-
toaitù, acìdiiàj pìtiiita, canale, flatu
lenze, vomiti, stltieUsasa, diarrea, tosse, 
a'sma, tisi, o^ni disordino di stomiico, 
gola» flato, voce, brcnchl, vescica, fe
gato, reni, Intestini, mucoaà, corvetto 
fì sangue. Nom. 72^000 cure, comprasi 
quoUe di S. S. il Papa, del dnca di 
Pluekoìv, delia s 'g/ marchese di Bréliant 
ecc. — l*iù nutritiva della carne, aas^ 
fa oconomizsare .50 voltfl il suo prezzo 
\n altri rimedi. In scatole: l\i di ltU.2 
fr. 50 o;;-li2 kil. 4 fr. 50c , ; 1 kil .afr-siv 
2 Il2 kil. 17 fr. 50 e ; Q ìùl 39 fr. ; 12 
kit 65 fr. Barry Du Barry e C, 2 via 
Oporto Q 34 via Provviijenza, Torino; 
ed in provincia presso i farmacisti e i 
droghieri. La Rova lcnd . a u l 4?locco-
I n t t c , da TappetUo, la digestione con 
buotì sonno, forza dei nervi, dei pol
moni del sistema muscoloso; alimento 
squisito, nutritivo t re volte più che la 
cdrne, fortiflca lo stomaco, li petto^ 1 
cervi e le carni, É sotto ogni riguardo 
proferibile agli altri cioccolatti. In pol
vere; scatole per IS tazze 2 fr: 50 e.; 
per 24 tazze 4 fr. 50 o. ; per 48 tazze 8 
fr.; in tavolette: per 18tazze 2 fr. 50 e.'? 
per 2i tazze 4 fr. 50 e ; per 43 tazze 8 
franchi, 

DEPOSITI —Pidova : Roberti, ZÌ.CO1I-
Piàneri e Mauro, CavaMunl TLÌIH. — Vf, 
doDom : Rovlfi-lio, farai. TariSjPùlihl'i, 
Portograaro: A,̂  Malipleri farm- — Ro
vigo: A. Diego, G. GalYagnoll — 'i^roiUo' 
BLlero gi i ZEiunlnl, Zanetti —Tolmsiu^ ' 
Giuji. Chiujiai farm. — Udino: A. Filiprsa» 
Commeseatì — \ene7.ia : Fonoi^ Si^v^t^tx* 
Zampironi, Bellinato, Agenzis Do;?t&r.̂ l;,̂  
— Vflfona: FrttF:ceaco Paaollj AdrlviT» 
Fritìsi, Ceaitro Bijggiatto — VicoÀìca 
Lui^l Maiolo, Ballino Vaiar! — Vittcir% 
eneda; t , Marchetti farm. — Boî aŝ Fi/, 
Iiiilfil FabrìB di BaMo.sc'ire — Beliate 
— Poroellìni —Poltre : Naftolo DrJrAr^,, 
0 Loyaago; Valeri — Utiitova: P Da)^ 
LjKra farir. r*>lo— Odi-rio: li, CArMa 
DJ*aiutti, 

361i2 

4 

184 
380 
760 

30 

05 85 
119 60 
70 15 

I 

Bartolomeo Moschin ger. reap. 

La Banca Mutua Popolare di 
Padova indirizzò ai suoi deposi
tanti la seguente Circolare DU-
mero 1897; 

Pregialissimf Signore^ 
Il Consìglio d'AQimini3tr£.zione di 

quQSta BiDca Mutua Popohro oella 
sua Eoduta dei 1̂  correoto, deliberò 
di ridarre al i li2 per Ôo lliòteresse 
d-i corrisponderai'sai depositi in VB-
g l l e è d «U BSatiea sui quali at-
tnalmante corrispoadeva il S ĵer 0[0' 

[Ne^icasp cho Ella oon credesse di 
riiasclarc il suo deposito presso la 
B«i:ca:a.qao3ta condizioni, potrà, riti
rare: , r ,,, , , 

,Tii(de le s o i u u i c Eufcrid>iL*i 
a l l e tO^UOO l i r e medla iAle 
i so l i t i |»i-i^avvisl. , 

T u t t e 4e r^eiiànie i snpcr lo -
vi a l l e lO^UOO l i r e ine i l l au -
t e p r c a r v i j i o ili g i o r n i 3 0 . 

Sopra tulli i depositi il cui ritiro 
non fosse proavvisalo prima del Ili 
CfjrreLitc, lo interesso a dalarf̂  dai 16 
sts^sp vprrà riî otlo al i l i 2 per 0(o-

MoVa/lVa settembre 1871, 

IL CIilN^̂ Olii: ; , . . 
A. FusAui 

Il Jìireltorc 
G. Biisoggio 

l U u T S ^ a i TncE r^ATtJC^ 

PILLOLE ANTraONOREOICHE del Pro-
CBBor POUTÌ. Adottata dal 1861 n e r s i -
fllioòmiidiJ Boriino,. {Vedi Deutche Kii-
nih di Berlino e Idedicin Zeitschrifi di 
Wuralug la agoato 1865 e S fobbrftio 

1800, ecc. eoo. 
Di quanti flpeoìfìci vengono pubblicati 

nella 4." pagina dei Giornali, e propost 
siccome rimedli infaliibili contro le Gon
ne ree, Leucorree ecc., neesano può pre^ 
tentare Jittostati col suggello della p ra 
tica come codeste pillole ohe vennero 
adottate nolio Ollnjohe prussiane, e dì cai 
G parlarono oon calore i due giornalieo-
pra oitati-

Ed infatti, esse combattendo la gonor-' 
rea agiscono altresì come purgative e 
ottengono ciò. ohe dagli altri siatemi non 
si può ottenere, se non rioorrenlo, ai 
purganti drastici od ai lassativi.* 

Vengono dunque usate nelli scoli re-* 
centi anche durando lo stadio Inflamma-
torio, unendovi dei bagni locali coll'aqua 
sedativa Ùalleani, asnaa dover ricorrere 
ai purgativi od ai diuretici ; nella gonor
rea crom'cfl 0 goccietta miniare, por
tandone i'uao a più alta doae; e sono 
poi di certo effetto oontro i residui delle 
gonoree, come ristrtngimenti uretrali» 
tenesmo vescioale ingorgo emorroidario 
alla, vescica. 
: 1 Postri medici con tre scatole guari
scono qualsiasi'Gonorrea acuta, abblao-
gnandone di più per la cronica. 

Contro vaglia postalo di L. S . 4 0 o in 
mancoboUl ai spediscono franche a do
micilio le pillole antigonorrolche, 

SI vendono in Padova'dalle faimaoia 
Roberti Ferdinando, alla farmaoia al-
runiveraità, Gasparini, Zannatti, ed — 
ma^azaino di droglie Pianori e Mauro— 
A Vicenzaf farmacia Valori o Crovato ra 
Bassano^ Fabria o Baldassare — 3fio, 
Roberti Ferdinando — RpvigOy Castagnov. 
e Diego — Lepnagoj Valeri — Tre^i^ì-
Zanetti e Zanini --Adn'^i^ alla fiirmacia 
e droghtìrio di Domenico Paoluoci -^ 
Badia, alla farmacia BìaagUa e nelU 
principali farmacia del Veneto. 

.rfu f ^ t - 4i*. j^4j- .vip jig A i i f . 

L' UOMO BIAI^ICO 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

- OHI. 
Prof. C o ^ U r O IitbBllB(l<4ll44l 

oon incisioni 
PREZZO - ITALIANE LIElB 3 , 

'\\i 
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1-453 
. PRESIDENZA 

DEL CONSORZIO F05SA MONSELLES.^NA 
' tfk PadovA ' 

I 

I 

Avviso 
I ' ^ 

' Dietro approvazione dogli Interssaatl 
•nell'aduaanjsa 17 agosto 1871 e doUa 
K. Profottura 24 agosto 1871, N. 2623, 

L'impoflta di quest'anno corno dal Pro-
Tontivo ò di Cent. Ital. 8 (otto) por ogQl 
pertica cenaui^rìa. 

Si prevengono quindi i signori 
ContriDUenli , che U gettito suddetto 
vorrà esatto dal Big. Aatonlo Caadeo o 
dal suo rapproaentantd Fodarloo Soat-
toiin localmente a ciò autorizzato in 
due eguali ra to scadenti io settambro o 
novembre ]S71s o ciò Botto Le comnaina-
torìo di legge, 
=.DairUfE. della Pras. dfl\ CoD,s.Fosaa Mons-

Padova, 26 agoeto 1871, 
' • I La proBidenaa 

0 , Trìisigj Jy. Scùpiny don G. B. Sahognini 
Q, Treves^ G. Surian 

I] Segretario • 
A, Trivellato 

W. 756 i-Asa 
Provincia di Padova 

DJstrotto di Piovo Comnao dlBrugino 

: AVVISO DI CONCORSO 
- • Nell'atto ohe si annunzia ossero pro
rogato a tutto, il £0 Bottombre p . v. il 
concorso al posti di Maestra elementare 
di grado inferiore nelle duo acuolo di 
Brugino e Campagnola, con lo stipendio 
annuo di lire 500, e colt 'agginnta doi-
l'alloggio gra tu i to ; sì apre pure H oon-
corso al poeto di Maestro elementare 
pop questa scuola maschile infarlore di 
Brugioo, oul va annesao lo stipsùdio «n-
nno di lire 600 in un parimenti ooll'al--
l'alloggio gratui to. • • 
:. Ogni aspirante dovrà produrre entro 
il 2Q settembre eaddotto ed a questo 
protocolio la propria istanza in bollo 
legale , corredata dei seguenti docu
menti ; 

1: Cr t i f loato di nascita 
2, CeHìfloato di saaacostvtuaioneaaica 
3, Certificato di morali tà 
4, Patente italiana d'idoneità. 
Si avverto che tanto al maestro quanto 

allo Maestro incombe anche l'obbligo 
della istruzione serale o fisativa, e che 
la nomina spetta al comunale Consiglio 
salva la superione approvazione ed ò 
rinnovabile di anno in anno tacitamonte, 

Brag inaU 31 agosto 1871. 
Il Sindaco 

[. Q. COLBACCHKSl 
7; Segretario 

di 

A M M I N I S T R A Z I O N E GENERALE 
DEL PRESTITO A l'REMl 

I 

, Signora diiohasaa - ^ 

B E V I L A C Q U A la M A S A 
f ^ 1—1 w^rm 

L^Amministraaiom euddotta dovendo provvedere nel modo il più sollecito 
alle rormalìtà nootìsearìo per le successive operazioni del detto prestito in base 
al R. Decreto 0 dicembre 1808 ed al Piano regolatore formante parte integrale 
di e^so decreto, ed essendo perciò nrgante ohe rA.mmlniatra7.i0ne medealma 
abbia a termini dell 'articolo 10 del meniovato Decreto Realo, la sua Sede nella 
capitale del Rogne, avverte II pubblico ohe col giorno cinque di settombre pros
simo essa t rasfer i rà la sua residenza 0 il suo domicilio legale in Homn, via 
Uagna» -- Napoli, Palazzo Tiberini H. 273. 

Oggi in Firenze li 31 agosto 1871. L'ammistratore generale 
prerodto dai Coniugi La Mesa 

1-445 G. M. SALEMl-ODOO 

fs^^ssEsaub 

N. iiae 3-^-^5 
AVVISO 

. In esecuzione dei Dispacci Ministeriali 
26 0 27 Luglio p. p-, W- 11510 e 11497, 
comunicati coi Decreti Appellatori l.A^ 
goslo andante N. 14818 e U863, per la 
riattivaatone dai posti dì Notaio in Piaz-
zoia Bui Brenta e Teolo, tengono aporti 
i concorsi alte dette due residenze per 
la insinuaaicno a questa Camera entro 
quattro sottimane dalla terza inserzione 
del presente nel. Giornale di Padova, 
coll'obbligo agii aspiranti di corredare 
la loro istanza, che potrà essere com
plessiva, coi documenti di leggo com
presa la Tabella statistica confermata a 
termini della Circolare ApP^Httoria 4 
Luglio 1865 N, 1SS57; avvertendo ohe al 
posto dì Piazzola è inerente la cauzione 
di Lire 1700, e a queiio.di Teolo di Li-
ye 1300, 

Dalla R. Camera di Disciplina Notariio 
Padova, 11 9 agosto 1871. 

11 Presidente 
SClllNELLl • 

il Cancelliere. 
K . ZAUBONL 

feUtflottBloMl TctacwWft 37-158 

K©]?f P I Ù ' M E 3 D I G I K : K • • 
U DELIZIOSA l'AHlMÀ [GlfifflGA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI'LONDRA 

GtmflKRD radìethu^T^ U oaUif» disâ Hĵ m (diŝ ^op t̂f), foitrid, n«rr«lfiit • t ì t ìs^m aliitiìik, 

"X^StA fÀUvil^ amfn̂ 'Tibf DHQIIV • vaniti dopo pi ta «d lo leiap* dTcnTlduiffc, d*1orì, «rudcku^ 
i^Wd, «panimi «d inflai£Bi(saion« M sUmvi^ e degU »tui TÌJIMTÌ; opil dietfdiiM M fo^lc, Dtrd^ 

'̂ nonui'jdB, aninoi>i> ìEt4ÙttcAQ(B>f dfwimdiitdr dî bctfl, numatl^mo, ^OtLi, fslihra, letlHfi, vixio « 
T̂ evhrt̂  dfii sftr^i«, idv«fiij« ^ ntcv^M, OUM» bivuco, 1 piUidJ ttobri, miooftA» di frn»?hflHa U 
m t̂-fd» Eraa à piu« il ĉ mibDTaiKv pd (cQ^hilli debali • p«r la pfirtioae d̂ ô nl Mh, (ormane 
bii'^ rnv^;^ i t&às£a> Ai capai sA ^ 0:rgiuftti di fon«-

£^if»o^nisam ^ ooii» U #MÌ prAU* èn «UH rimèdi • fìbirÙM m*fUii A* li «nm*, /iMmitf Ain̂ iK 
irtela smtmÈ^iék 

, . Civn. ti, f^'^inL Pninfltl» (eirccnsJafio ài HondoTÌ), %& H\6hn 4Sfl*. 
,^. . - . i» podM» B«1ĉ S'fli30 « ^ fa dus nnul uatndo. qU4it« manvIftioM Btoirivl4?ntl^^' 

Ì-M mii-.^wah^ dÌTtm!ar7F!w forti, h nih Titta ncn cbiedfl pia acchlAllr 11 mi* itoniBco A l'ohurijì 
tata* 1 SO atmL U tnì tento inasiaeoa Hn^oT^nttìj, a pedlco) confMto> Tlilt« immàUti, faeck 
^npf^ t pvé^ ttt WMIU hiT^tu, « MQLonti eh.hrt la maiUo « frOMft la mfluorU, 

D. PtTina GiBTitLi 

Gi^ np 7 M ^ Trtpicl (Sicilia], 18 aprila 1S€S. 
ì^k wM'muu ts.r9 nMffih i vtaU uMOlita Jft Qit lorihaitnù attaoeo utrToto « bUiô o ; du »Uo 

w->i pt^ da uà ferifi p f̂lÈto al n^r*, e ó% niryioHìiììait Ron^«uti tinto «b« D«a poLuva Un vn 
pbf» lift palioa \^ foLi^^ìrHK pì&j nr^ iciìì^v.liìa da diaKumA iQfwmìa a da coadniiata [ust»' 
ìiakjm U n(*piri(, ci» Ift TOcdntiDi^ ir.cfWfl̂  al pi4 loggî Jn» l*TOr» dunneew; t*artt mtdic» iwn LA 
£ ^ foî iia ^c^vuei «fK fa(̂ etld» aiv ^À\A ÌCA^A^ Q&ìdiral]«uiÌA .&mt1liS6a in ictU giorDi vjm 

' , Anniiia U Biauruu 
', t i - V '- Kontiuj», Ùlvl» 

I fbiùi^it^ oVm^ K^^viso tótji ISsV3i?l€iatBfc DD Barry sono torprm^mtL 
F H » . Sĵ DHRahiaiLa, midice del dî treUe. 

CB^ a: 51,^79 Boriino, $ ottobre IB&fl, 
£F:gìP'ì99: ^ó nvulo dì k?ijro i»^^ t&raj!f:no ^ e3]i?V7>n> ô i maUti lo iafla^ou uluUr^i daU. 

^ O v ^ ^ ^ a ^ ^ ihi IKifcn̂ , tklì i ^̂ v.̂ tiì̂ À V:<̂ T-K̂ TÌ 0 n|}arAtorì ImbibbilmfQU otUnutt, L«nno gî i 

^ sé p-«tejiùiHl 
confi;ratarU b ogni OCCASÌCEUK 
Dottora D'AvaiLSTCìK 

(Verabrv dal CoosIgUo taDitario Uoikl») 
. U K*lòfa d«t Pflfl̂  «K If̂  ^t ÉMIafEravT̂ iiift fV, OOi 1}̂  cbiL fr. i,CO; 1 cML fr.d; 3 ch^ 

L MLEiTA a CIOCGOLÀTTE 
(Siì-a^UtUCk ^ .3i*a tf'uttù te Aê L̂W d'Ji^MEf^ira^ 

Ifl ra]̂ pÀtiÌ:?p k -JÛ oî JCTic «oa bum ti^ùàrty fnysz dol ncrrS^ dei polr^ont, M listm» nnncoloU 
WU?A4SAO iq^u^H*, enOntiv» tro V̂ JHO jpiA cìi* lu cAmo> fortifica b atoiaaoo, il petto, i acrvl e. lo curii.-. 

I Peggio (Umbria), S9 maggio iSGO. 
f>4fo 90 asili ^ M îQtlo wfoìjtî ìscilo di er^ciTii^ e di crĉ DicD reumaticmo da fnrmi alarti h. 

too luUff rififonia, iinalmente mi litirai da qrieati manori, mereò delia voilra r'iQvùvigìioEi' 
E^^'mtllCrato a 3 CT!bll«?490l^tfef 'ù^^t a î iiEata mia pifvHgiòpe ^alià publìciLS* chu vi piiv-'f̂  
M^^ rn»ìjit'0 lìibta la mia gr«litudiiia ; lutato a TOÌ oli« ol vn t̂ró deliiioM OooecDatli!^« datnìt 
dj T^i^ v̂ :̂iimciA3 â̂ 3J;bd par rir^dbllira b ReJiUe. €IJD (iitu sLima mi aagaa il vostra devotia^iio' 

" ' . ' ' ' ' ' ' ' ' ^ FaitimMO fìBico!T], nmiaco» 
'In pE^Tcre: Soâ t?k jwr 19 Une ' . 2-?0j id. per S4 taiM fr. i.SDi id. per id tane Ir* t[ 

^ ìiù la^a fr. VM. 1Q Tavcl̂ tlfì ^ t intatta h. X .D0 i^£4 tanu fr. 4.00^ per iS Uu« &. fi 
•.^• 

B A B m ^ j&C JSAI^KSiy ^ c, j I F O R O © 

fr'* 

del rarmaclsto 

' Jfrtanoj Via J/erouìjiv^i-
• H 

Anche la J P r u s s l a ha fatto o m a g g i o a questa, tela. aU^Àrnioa e n e h n ni 
oonofloiuto la Irrefragabile utilità. '' ^^ " -

Giova sapere che in tu t t i gli Stati prussiani ò p r o l b J t l o l'ingrosso e lo infir 
oio di cLualsiasi estera si>ocialUA ae prima non è rtconoseiuta l i l o u c a el nÉiin 
ad \i a apposita c o u i m t s h l o ì i v c , L'AllsemeRni^L m e d l c t i i l s ^ h e oi^ntr^Ai , - 1 
tHug:, a pag. 744 N. 62 del 4 . goato 1869 (anno 33" di sua vita) di l l c » i | „ „ „" 
r iporta le ooneluaioni, di oul ai unisoe il ' ^ 

R A P P O R T O 
Originale tedesco 

Bchtes Galloani 'a Arnica Pflastor, Das 
Arnioa-Pflastor von 0 . Galleani, CUemi-
cus aus Uaiiandj Ist auoli seit eialgen 
Jahren in Deutsohlaud eìngefUhrt vord^n, 
Beanftragt diosos Pflaster i\i unterzuohen 
und ZÌI aaalyairen, mussen ^wir nach ma-
nigfaltigen Proben fiostehen, dasa diesos 
GaUeani 's Qohtes Arnloa-Pìlaster ein 
wlaz baaonderfl arLZuempfahlendcs UGÀ 
Soarkames Heilmìttel fur Rlioumatismug, 
geuralgie, Huftflcbmorzen, reumFitiBche 
Nhmenen . Quetsohungen und Wundon 
aliar Art ist, Mit diesom Pflaster wer-
den auch Rufanorangen und itiinUehft Fua-
skrankoiten griindlich ourirt, 

Wir ktinuen dora Publiaum diesos heii-
same Ptìiaater nicht gonug anempfehlon 
und maelien darauf aufmerksam, dass 
varsolii6'3ono anioro achlecht nachgoab-
mte Prtastnr unter demaeibtin NamonheJ 
uns verkauft worden, in Folge der gros-
sen Heliobtheit dea ^ocliton» Das l'ubli-
cum ^oUo dahor genau nur auf das 
Eohte Galloani's Arnica Pflaslor acliten, 
und irird diesea Pflaster, — Vera tela 
all' Arnloa del chimico 0 . Gaileanl di 
Milano — gegen Einsendung von 14 Sil-
bergrosohoa franco duroh gani Europa 
veraendet. 

Traduzione 
' Vera tela aWArnioà di 0. Galieani. 

La tela airiArnica del chimloo 0, Gal-
leani di Milano, è da qualche anno in
trodotta eziandio noi nostri paesi, fnoa-
ricàti di esamiDare ed analizZBra 
flpaoifloo, dopo ripetuta prove od espe-
rlonze, ci t roviamo in obbligo di diohia-
r.sre ohe questa vera tola ali'Arnloa. di 
Qalloanl è tmo speoifloo commendevo* 
lisflimo sotto ogni rapporto tìdunefl3ca 
c^saimo rimedio per 1 reumntlsmi, ooa-
tusioni 0 ferito di ogni apeoìe. Con esBo 
si guariaoono porfettamonte 1 calli ed 
ogn'altro genero di malatt ia del piede, 

Noi aou sapremmo euùioionteinente rac-
comaadare al aoatro pubblico i'uao di 
questa tela al l 'Arnica, dobbiamo però 
avvert ir lo olio diverse contraffazioniaoDo 
spacciate de aoi sotto questo nomo in 
vir tò della grande ricaroa della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richiedere od accettare che la velatala 
all'Arnica del cìiimloo 0 . Galloani. 

La vora tola airArnioa del farmacista 0 . Galloani. devo por tare la firma del 
preparatore ed inoltro, efisero contrae segnata da un timbro a aeoco 

'^ 0. GALLEANl, MILAiJO. 
Coato a scheda doppia fì^anoa per posta nel r egno . , L, 1.20 

' , , u' Fuori d 'Italis, per tut ta Europa, franca . - • . . . . , 3> 1.75 
- Negli Stati Uniti d'America, frenca , i. i , . ; . » 2.30 

Si vendo in PADOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, Gasparinl, Zanetti/in 
quella delTUniversità o nel magazzino drj>gho Pianeri e Mauro. A yic€7iza, far-; 
macia Valeri e Crovato — Bassano, Pabvis e Baìdaa&a"o — Mira, Roberti Fer
dinando •— Rovigo, Castagnoli e Diego — Lsgnago, Valftri -^ Treviso^ Zanetti 
B Zanini — Adria^ alla farmaoia e drogheria di Domenico Paulucci— Badia, 
alla farmacia Bisaglia a nelle principali farmacie del Veneto. 40'Sra 

T&>Ji4 u n L ' J - T^MVTTJ^A-^MTrJgar U ^ l l i O r t ^ b . '-r.Trt™?*'TT5ìff"f™WHT»F 

BEPC81TI — i^»Ìot«! Robortì, ZonetU, Pinneri 0 Mauro, Ca^aiu^ tma. — thr^i^va Rt̂  
jH^ hrm. VarauìtuEÙ -— Pà-tOffrvtlpo: A. UalijrkEri fana. — Hepfj^i A, IHoffo, 6. Caffugoali — 
)'vvi^: Eî iTT̂  GÌ̂  2eEui.ìi% ZHIAIÌ ,-^ T9^twirt9: UÌE». OUiuil iann. — vdint: A- FiiipQ;̂ ^̂  

Cc-OL êuatì — r«t«ria; Poitti, StaucilH, Zasiyiwol, fidUnato» Aganfl^ Csitaiiiird — Vtrtm 
R«ae«i» PftwU» Adrian» VF'OOÌ, (t«ara Boggialo — f^ttìmi Luij^ Hejol^ BOUÌKO Valeri — F^ 
^AMÈNbM t̂ L. l3itî ÌB«^ hsFA^ — fi^Jif^r^Q'. £/ii}£Ì ? « ( ^ ̂  £4Ìd:U:̂ &jr* - - fisltuiio: E. FOTC<̂ l!ial — 
Mt9\ Lfiw^ DairAffari - Up^fi^x Vakrl --Vwjtòuai .F. D ^ Chlar» fenn, ,raala-^SWorJ* 

SCIROPPO DEPURATIVO 
m SCORZE 1>*ARAHG10 AMAKB 

al Ioduro di Potassio 

L'Ioduro di Potaiaio fi un nlleraiî o reale, un 
depurativo di una oìficada inconLfiaLabUe ; unito 
al Sciroppo di Scorze d'AraucLo amare, ogU ^ 
loEkrato da qualunque costituzione scn̂ n aof
frirne alcun flconcerto e la inledrilà A^\h. fun-
EionoÈ garantita. La sua doso mmcmaLica per
mette SI Medici d'appropriarne l'uan ai dhfLTEi 
temperamenti p ueUo Aifazitsm SCVOÌOUÌH^ UIHT-
CùloiOy cd'AQktTOie t BÌlititiciie se^nd(iri& e Ur^ 
liariet non che reuJiìatismi, par i quali t^^Ué il 
più fiicuro specilicD. .y .. 

FabriGa> Spedizioni : Ditta J-MAnO£ElC<" 
a, rue de& Liona-yi-Paul, Paiis. 
Deposili ili Padova ; camello e 

Italici; ti . 
_ — — . ,-

LA 
ISTENOGRAFIA ITALIANii 

secondo 11 aij<tema 
O V B E L i S B B n O E R 

efipoata da 

Leone. Bolaffìo 
Ssconcla ediziuiie 

[Prezzo italiane Lire 1,50 
SUL 

M i G K E T I S M Q 
LEZIONI DI FISICA , 

^im^w:-' «l 'N 
I DI 

. FRANCESCO M S S K T T I 

BOLLETTINO^ dei prezzi; mediì degli infrascritti ge-
'neri véridutì'̂ néi mercati''dei Comuni che appresso.. 

(dal 21 al 27 agosto Ull). 

I 
ri 
1 
o 
e 

DENOMINAZIONE 

d e l fi;G»i>rl 

- , ; ; , » 3̂ ', 
= 'J 

r-LT 

il 
. M E R Ì C 

l.Q mollcpllcl eaperitui^o dio aeiupra 
più fonnro Bolldacfl l'flnifjK^ia (.h'ii}»-
ftiuCKHClNlinirtniin pnriata m HL-^I 
ni piii][(i rlfL potorio praclaninrti Houaa 
eaHanm alcuna 

por Ihif^ra CAPI5LLI e n \ U r t \ 
Caa fui'Kld fli^innìica COSMET1'"> R1 

. . . . . ' . . . , . ^ - . . . , CI k^;..idhli. . 

' s 

M 

tei 
l'I-) E= 

FRANCESCO LATIUADA E SOCI 
Riceve sottoscrizioni ai CARTÓNI SEME. BACrìi' per "la 

prossima coltivazione, e facendo gli acquisti solo dalle più di
stinte Provincie Giapponesi; il roassimo costo è 

j 1 

I j I 

non maggiore di 

1^ • ̂ '^'' ; i ^ ' ' i - " 

M1L^N0 

PADOVA 
MONTAGNANA 
VllXArUANCA 
CAMPOSAMPIERO T> 

SOTTOSCRIZIO^il e PROGRAMMI • ,. .: 

Presso la casa Francesco Lattuoda e Soci. Via Monte 
Pietas N. 10. Casa Latluada. 

Presso il sig. Orseolo Raffaele, Uf^cio Diligenu e Mess. 
3» jf Quirino De Giacomi, 
» T> Bcntkegna Francesco. 

Abetti Beniamino. 2-ii8 

EH 

o 

i?^. „„«• , . J tan.'*da.pane 
^^^^«'^^M duro da paste 
erano turco • , . . 
Segale 
Avena « »• ; ^ . - É 
Orzo ' 
^- ( nostrano, . . 
^^^" } ber tone . , , . 
Fava. !• I . , • * 
Ceci • - . . . . I * 
FiaoUi 
[jentiochio ' ; 
FaginoU • 
Qastagae . . . , . , 
Vino. t • , . . • < 

g 

, . (dolce — 33 — 
Legname combust. U^^^^ _ 33 _ 

Fieno 
Paglia 

.1 

—f±- Ji^fc:;!',?^ 

ì 
• Deposito in Podovo presso DeglusU 

j . .,1;;,. '<.l.A.^::y:.--^>,^-k-r-i\"hSu--

ì 

Pi 

o 

5 

i P quaUlà , , . 
^^'^^ i r qualità T . . . 
Carne di bue d^ macollo 

id. di vitello id, 
ìd. di suini id. 
id'. di pecorini id. 

Paa'.)va ISÌl Prem. ,Tiii. SacihcUo 

Padova, Dalla JL Prefettura li 31 agosto 1871 
• • • • ^ ^ 

11 prefetto 

iì-^*.- • H - h - . ' j 
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